X 133 )X

ropa, e che divennero nostri padri. Essi sotto infiniti nomi
abitavano un vastissimo tratto di paese dalle sponde del Pon-
to Eusino fino al Caspio, e'dal Caspio fino alle parti pin
orientali dell’ Asia; e si estendevano pure da una parte per
immenso spazio verso il Settentrione , € confinaviino dall’ al
tra colla Persia e coll’ Indie . Questi ‘popoli erano mirabilmen-
te situati per il Commercio. Le mercanzie dell Oriente, ¢
del Mezzogiorno potevano venire col mezzo dell’ Oxus 'nel
Caspio), indi’ per il fiume: Ciro, e poi per il Fasi nel Pon-
to Eusino. Tutti gli antichi geografi ne fanno testimonianza.
Pompeo stesso nella Mitridatica guerra, si era ocularmente
assicurato di questa facile comunicazione (1). Oltre di ciod
Vera la strada di Bogar descritta con altri nomi da Ammian
Marcellino (2), e indicata da Strabone (3), e quella di Ca-
bul, di cui parla Toldmmeo (4), ‘& quella di Candahar si-
tnata nel luogo, dove era una delle molte Alessandrie fab-
bricate da Alessandro Magno (5) per comodo del Commer-
cio. Le merci poi del: ‘Settentrione venivano per il Volga
-nel Caspio, e per P lstro, il - Tanai, ¢ Boristene nel Ponto;
* sicche i Sarmiati; €1 Re del Bosforo , della Colchide, dell’ I-
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